
Data nostra rtdiiion» 
FIRENZE - P«r due mesi, l'e
state di due anni fa, Mario 
Varfw Uosa ha vissuto 
clandestinamente a Firenze 
CI fu qualche vaga segnala
tone, Qualcuno disse che lo 
aveva visto In una libreria, 
qualcun altro al cinema Ma 
quell'estate lo scrittore peru
viano fu come un fantasma, 
una parte che comincia ad 
apprezzare. Ormai famoso in 
tutto il mondo l'autore di 
Conversazione nella Catte-
lime, l* eliti e I cani. La 
guerra della fine del mondo, 
Storta di Mayta e il recente 
L'orgia perpetua, uno del più 
grandi scrittori viventi co
mincia ad amare l'anonima
to, la clandestinità. Questa 
volta però Vargas Llosa non 
è riuscito a mimetizzarsi nel
la platea di un cinema o tra i 
banchi di una libreria Venu
to a Firenze su Invito dell'I
stituto Gramsci Toscano (un 
vecchio sogno del direttore 
Olorglo Van Straten e del 
•uà collaboratore Giovani 
Ootzlnl), lo scrittore è stato 
braccato senza tregua da 
giornalisti, ammiratori e cu
riosi. 

Con grande charme e con 
estrema gentilezza, con il 
•no sorriso contagioso var
gas Uosa ha fronteggiato 
T'assalto e ha dovuto In parte 
rinunciare ai giorni di va
canza fiorentini, Insieme al
la moglie, al tre figli (due 
maschi e una femmina) e a 
Un nipote, E venerdì sera, 
malgrado fino alla fine aves
se tornito, seduto a un tavolo 
del bar del Fenice Palace, 
chiarimenti e consulenze a 
giovani teatranti decisi a 
mettere In scena un suo eo-

Slom teatrale e raccontato 
I sua vita e le sue Idee lette

rarie a implacabili cronisti, 
Il è presentato In ottima for-

ta al Palazzo del Congressi 
r tenere una conferenza su 
etteratura e Impegno civi

le! Una vecchia questione, 
uri tema stantio, sulla carta, 

kgJ» riporta indietro nel tem
po e fa tornare In mente il 
!;lov«nt Sartre. Quanti anni 
»? Quasi un .come erava

mo» della sinistra e degli 
«Muori di sinistra Invece 
Vargas Llosa, davanti a una 
platea affollatissima e molto 
attenta, ha subito spazzato 
dubbi e perplessità, ha mes
so in fuga qualsiasi tentazio
ne restaurativa o consolato
ria, qualsiasi nostalgia di let
teratura Impegnata, asservi
ta ad altre esigenze e ad altre 
l en i che non siano quelle 
della letteratura stessa Non 
come eravamo, dunque, ma 
come slamo oggi Come è og
gi uno scrittore. E per far 
questo Vargas Llosa ha co
minciato da lontano 
. Ha cominciato, più o me

no, dallo sbarco di Cristoforo 
Colombo, dall'Inizio della co
lonizzazione dell'America 
Latina da parte degli spa
gnoli; La narrativa sudame
ricana, quella che negli ulti
mi vent'annl ha conquistato 
Il mondo ed ha rappresenta
to un boom editoriale quasi 
senza precedenti, non ha, co
me si dice, un cuore antico II 
romanzo nelle colonie spa
gnole tu, per tre secoli, un 
?;enere vietato «Oli Inqulsl-
qrt», die* Vargas Llosa, •eb

bero un'intuizione geniale. 
Capirono, come forse nessun 
critico o studioso di lettera
tura ha mal capito, la natura 
profonda della finzione, del
l'arte di raccontare storie 
Capirono che la finzione 
narrativa ha qualcosa di se
dizioso Un buon romanzo 
non Incanta e soggioga sol
tanto Il lettore, ma lo perva
de di Insoddisfazione verso 
)a vita, resistenza, il mondo 
come è Quell'insoddisfazio
ne, prima o poi, genera rivol
ta- La narrativa è pericolosa 
tper gli Indigeni, pensarono 

?;ll inquisitori, è un genere 
errestre che parla di cose 

mondane e separa gli spiriti 
dalle cose divine. Il allontana 
dalla religione. Cosi per 300 
anni il romanzo tu bandito 
dalle colonie americane Du
rante quell'epoca di proibì-
sionismo narrativo si svilup
po anche una specie di con
trabbando letterario Qual
che romanzo veniva clande-
atlnamente Introdotto notte
tempo In quel paesi condan 
nati a fare a meno delle fin-
aloni, del sogni letterari 
«Ogni tanto penso con enor
me invidia alle sensazioni 
che doveva provare uno di 
quel lettori fuorilegge sfo
gliando Il libro vietato.. 

Probabilmente ogni scrit
tore sudamericano, anche 
Oggi, sente alle spalle 11 peso 
di quel sospetto, di quella ri
mozione, di quel tabu .11 le
game tra letteratura e Impe
gno civile è un problema che 
c'è sempre stato, ma nella 
narrativa sudamericana 
questo rapporto ha assunto 
caratteristiche particolari 

Mario Vargas Llosa ci parla di 
Sudamerica e letteratura: «La 
fantasia è sempre sovversiva» 

Lamia 
rivolta 

si chiama 
romanzo 

Lo icritiore .•tino-americano Mario Vargas Llosa 

Dire» che è una peculiarità 
della nostra letteratura-, di
ce Vargas Llosa Ancora una 
volta lo scrittore peruviano 
si richiama alla storia Con 
l'avvio del movimenti di in
dipendenza gli scrittori su
damericani cominciano a 
scrivere romanzi e accade 
l'opposto di quanto era acca
duto in epoca coloniale La 
narrativa diventò allora l'u
nico mezzo, l'unico strumen
to di espressione delle tema
tiche sociali Ciò che veni.a 
taciuto dalia stampa, che ve
niva ignorato dal parlamen
ti, che veniva evitato dalle 
università e da tutte le altre 
istituzioni culturali, veniva 
detto nei romanzi La funzio
ne critica era appannaggio 
solo del teatro, della poesia, 
della narrativa L'immagi
nazione non era al potere 
ma, almeno, lo metteva in 
dubbio, lo incrinava aSe si 
dimentica questo aspetto, se 
si trascura questo fenomeno 
si ha una visione falsa, di
storta della letteratura lati
no americana E questo vale 
anche nel nostro tempo» 

L'alone romantico che av
volge tuttora la figura dello 
scrittore in Sudamerica deri
va proprio dal suo privilegio 
di poter parlare, di poter 
esprimere le sue opinioni, di 
avere una responsabilità ci
vile, sociale Peculiarità che 
ha avuto conseguenze nega
tive ma anche effetti positiv i, 
molto positivi .Grazie a que
sta tradizione», spiega Var
gas Llosa, -la nostra lettera
tura ha sempre tenuto un 
piede nella strada, ha fatto 
tesoro dell'esperienza comu
ne della gente E cosi finora, 
almeno, la letteratura latino 
americana non si è persa in 
quella ricerca di se stessa, 
fuori dal mondo e dalla vita, 
che è una sindrome che ha 
colpito. Invece, la letteratura 

europea a un certo momento 
della sua storia* 

Per molti scrittori, però, la 
domanda civile, l'obbligo so
ciale ha comportato pene, 
sofferenze, fallimenti Var
gas Llosa è stato, da questo 
punto di vista, fortunato 
«Non è stato mai un proble
ma per me coniugare lette
ratura e impegno civile La 
mia vocazione narrativa na
sce da una ribellione nei con
fronti del mondo Anche se 
politicamente ho cambiato 
negli anni parere (molte cer
tezze sono diventati dubbi e 
molti dubbi si sono ingigan
titi), dal punto di vista lette
rario continuo a essere radi
cale, eccessivo Questo in po
litica, nella storia degli uo
mini e del Sudamerica in 
particolare, provoca quasi 
sempre spargimenti di san
gue In letteratura, invece, 
essere estremisti fa bene a 
chi scrive e a chi legge-

Questo non significa, però, 
che gli uomini non debbano 
essere, a volte, eccessivi «Se 
l'uomo non avesse dato retta 
alla sua voglia di trasgredi
re, di rompere la regola, di 
cercare l'eccezione saremmo 
ancora all'età della pietra, 
Invece siamo andati sulla lu
na Però, anche, slamo oggi 
arrivati al punto di poter di 
struggere ti pianeta, rischia 
mo l'estinzione della specie» 
Ne Vargas Llosa v uole che la 
letteratura abbia una fun
zione consolatoria eccessiva 
A distanza di secoli dall in
terdetto comminato dalia 
Santa Inquisizione nei con
fronti della narrativa, i ro
manzi continuano a incan
tare il lettore e, in maniera 
sotterranea, indv vertiblle 
sul momento, a insultargli 
germi di insoddisfazione a 
Fargli desiderare un mondo 
diverso, un altra vita 

Antonio D'Omco 

Borges è il nume tutelare di questo racconto: due uomini si sfidano 
in una partita a scacchi. L'abbandono di uno è vissuto dall'altro 
come estremo oltraggio. Il duello da immaginario diventa reale... 

to in sette mosse Ct fu, tra il pubblico, un grido soffocato 
d'ammirazione 

— Cialtrone' — tuonò Standler dal palco, e mosse il re 
Kobianski riguadagnò la scacchiera visibilmente preoccupa

to 
Abbracciò con lo sguardo la nuova posizione e divenne palli

do Tra lo stupore generale giocò, di seguito, tre mosse in difesa 
Standler, imperterrito, continuò a spostare il re. Kobianski, 
senza contropartita apparente, tentò di immolare la torre con
segnandola al cavallo bianco. Standler mosse il re. Terreo in 
volto, sudato, quasi rantolante, Kobianski infilò il suo re in un 
angolo della scacchiera, come cercando lo stallo Alla successi
va mossa di Standler (Re bianco in F6), abbandonò palco, parti
ta e platea Chiese il soprabito al guardaroba come uno spetta
tore qualsiasi e si gettò quasi sull'uscita II pubblico, interdetto, 
attese almeno cinque minuti prima di applaudire Standler. Il 
vincitore era rimasto a fissare la scacchiera La sua posizione 
era ancora debolissima, chiaramente votata alla sconfitta. Gli 
sfuggiva che pericolo vi avesse intravisto Kobianski La consta
tazione di aver vinto senza saper perché, di aver minacciato un 
«matto, che solo Kobianski era riuscito a prevedere, lo inferoci
va e lo nauseava Fu incerto se accettare il trofeo Ma il pubbli
co pagante, quella sera, voleva acclamare un vincitore 

A casa, Standler rifece più volte la partita avvampava di ' 
vergogna per la superiorità dimostrata da Kobianski II finale 
però, gli risultava sempre indecifrabile Come 11 fatto che l'Av
versario, contrariamente al solito, rifiutasse dichiarazioni alla 
stampa, e vìvesse da giorni nel più sordo isolamento. 

Dopo un attento studio privato dello scontro, Standler comin
ciò a sospettare che l'abbandono di Kobianski fosse un estremo, 
beffardo oltraggio personale Compì allora un altro atto che, 
prima, l'avrebbe inorridito Telefonò al Rivale Che, natural
mente, si fece negare L'umiliazione era atroce e superava gli 
insulti del passato 

Tre giorni dopo un giornale della capitale parlò apertamente , 
di «truffa» Standler non aveva solamente deluso gli appassiona
ti del bel gioco doveva perdere, senza discussioni II trionfatore 
querelò il quotidiano «Kobianski", scrisse, «si era accorto che 
stavo per mettere a segno una combinazione magistrale che ' 
l'avrebbe costretto alla resa» Ma quella sera attese l'Avversa
rio, nascosto nell'androne del suo palazzo 

Appena to vide, Kobianski, il viso alterato da un'emozione . 
incomprensibile, raggiunse di corsa la porta di casa e l'aprì, • 
quasi forzandola. Prima che dileguasse nell'interno, Standler • 
infilò il bastone tra i battenti. — Perché ha abbandonato? — gli 
ruggì in volto — Vada via —, lo implorò l'Altro dallo spiraglio ! 
—, non mi chieda nulla vada via — Perché non hai piazzato la 
torre in F8 e non mi ha dato il matto7 Temevi forse che spostas
si il cavallo in G6? Ma anche se avessi parato in questo modo, 
non avevi cento combinazioni a tua disposizione, per inchiodare 
il mio re9 —. Il bastone si spezzò, sotto la mole di Kobianski e la 
sua disperazione La porta si richiuse, seccamente. 

Il giorno seguente Standler discorreva con il suo amico Tem-
pleton, valente scacchista 

— Ho ripetuto quella celebre partita almeno dieci volte — 
diceva Templeton — Per due terzi è una delle vostre più belle 
La fine è impenetrabile Credi, che tu avresti vinto solo se il Re 
potesse, in questo gioco, dare scacco matto al re avversario 

Lo stesso amico gli rivelò con noncuranza che Kobianski era 
irriconoscibile dal giorno dello scontro e che, a quanto pareva, < 
non vedeva l'ora di salpare dalla Francia e trasferirai in qual- • 
che nazione lontana Sarebbe partito infatti l'indomani, per de
stinazione ignota , 

Standler si infuriò. Non poteva permettere, disse, che quel • 
tanghero scappasse senza aver chiarito pubblicamente il miste
ro della sua resa ' 

La scacchiera truffata 
Sta uscendo per le edizioni 
Theorfa L'ultimo caso del 
piccolo Lama Nanguj dJ 
Franco Porcarelll (Adan 
Zzywwurath) Franco Por-
carelli vive a Roma dove la
vora come giornalista Bai 
Questa raccolta di racconti 
ci guida ancora (nel 1985 
Porcarelll aveva pubblicato 
Il matrimonio del mare e 
dell'inferno) all'esplorazione 
del fantastico. Come scrive 
Stefano Bennl, «E 11 paradiso 

e l'Inferno del fantastico fu
rono qui riuniti Crudeli im
peratori cinesi, uomini Invi
sibili, intellettuali discen
denti di Giuda, venditori di 
elisir diabolici E poi vennero 
in fila le Tentazioni per reli
giosi, le Premonizioni per 
giocatori di scacchi e I sogni 
più torbidi E per ultimo 11 
piccolo, erotico, irresistibile 
Lama Nanguj* Estratto dal 
libro, pubblichiamo il rac
conto A Oscar Wilde 

PER ANNI si erano lanciati insulti a distanza Impediva
no che il nome dell'Altro venisse fatto in loro presenza 
Ognuno dei due riteneva di studiare le partite dell'Av
versano — Pattume — diceva Kobianski di Standler 

— Un millantatore, un copista —, diceva Standler di Kobianski 
La verità e che il loro stile di gioco era completamente diver

so Kobianski era un romantico, un esteta, preferiva il gioco 
d'attacco. Standler i) contrattacco e le combinazioni «geometri
che, ossessive» 

Per un tacito accordo, nessuno di loro si era mai presentato ai 
campionati Finito il torneo, entrambi sfidavano il vincitore e 
ne avevano facilmente ragione Portarli dietro la stessa scac
chiera fu un'impresa ciclopica, preparata per lustri da un club 
di miliardari. Corse voce che i due campioni avrebbero ricevuto 
ognuno, a prescindere dalle sorti dell'incontro, una cifra a 9 
zeri. Non ci fu nessuno scandalo 

I due contendenti, attraverso i loro emissari, stabilirono che 
la tenzone si sarebbe esaurita in una sola partita, da giocare alla 
morte Non sopportavano la presenza dell'altro più delle quat
tro ore previste dal regolamento per un unico incontro 

La sfida fu giocata in un hotel, e richiamò una folla straripan
te che, subito, Standler giurò prezzolata da Kobianski e Kobian
ski plagiata da Standler Un membro del club organizzatore si 
autocandidò come arbitro Kobianski lo schiaffeggiò Nessun 
altro si propose per l'incarico I due sedettero allora uno di 
fronte all'altro 

— Nero o bianco'* chiese Standler 
— Nero - ordinò Kobianski Standler rifletté Decise che 

giocare con il vantaggio della prima mossa, sia pure concessa in 
modo sospetto dall'Avversario, gli conveniva Ruotò la scac
chiera e mosse un pedone La partita era cominciata 

Fin verso metà dell'incontro, i due offrirono il meglio del loro 
repertorio II pubblico applaudì a scena aperta la prima sortita 
del cavallo dì re di Kobianski. Altrettanto fece per un sacrificio 
di torre dì Standler, con la torre avversaria riguadagnata in due 
perfette, successive mosse. Poi Kobianski sterrò un attacco 
imprevedibile e violento Si accese una sigaretta, scese dal pal
co e andò a parlare con i cronisti. Standler parò il pencolo in due 
minuti Raggiunse Kobianski nella sala e gli disse, sfiorandolo 
con la punta del bastone- — Tocca a Lei È scacco al re — 
Kobianski si stava già vantando di aver vìnto 

Tuttavia, le sorti bianche precipitarono nel seguito dell'incon
tro Standler fece un errore che i più giudicarono veniale, ma da 
allora giocò sempre in difesa In chiusura, il vantaggio dì Ko
bianski era evidente Standler, inchiodato alla sedia, scoprì 
quello che tutti, di luì, sapevano da tempo che era un emotivo, 
e non avrebbe sopportato la sconfitta Mentre studiava le con
tromosse, Kobianski girava tra il pubblico e riceveva applausi e 
complimenti Alla quarantanovesimo mossa, Standler perse la 
torre Colto dal panico, propose all'Avversario un immediato 
cambio di regine, che lo indebolì ancora di più Sulla scacchiera 
c'erano ormai solo ì due re, due pedoni per parte, torre e cavallo 
neri, un cavallo bianco La posizione di Kobianski era fortissi
ma Il giocatore nero scese di nuovo dalla pedana e annunciò 
che se Standler non avesse inventato una risposta gemale (cosa 
impossibile per quel damerino da strapazzo), avrebbe dato mat-

Venuto a conoscenza del piroscafo che avrebbe fatto espa
triare il nemico, Standler l'attese sul molo Vide avvicinarsi la 
vettura di Kobianski L'auto si fermò in una zona d'ombra 
Kobianski scese, fece pochi passi verso l'imbarcadero, poi si 
voltò e, trascinandosi dietro il bagaglio, deviò quasi correndo, 
verso il centro della città Aveva visto Standler 

Trafelato, penetrò nel labirinto di viuzze Standler lo seguiva 
da presso, implacabile Kobianski abbandonò ti bagaglio e acce
lero slanciandosi nello scarno sentiero di un vicolo Ma era 
troppo grasso Standler lo raggiunse al centro d una piazza In 

3uel momento l'orologio della torre segnava mezzogiorno meno 
uè. — Adesso basta1 — imprecò Standler — ,-esigo delle spiega

zioni' — Kobianski era percorso da un tremito, ansimava, ro
teando lo sguardo sul selciata Trasse di tasca il portafogli — E 
la mia quota per l'Incontro — sussurrò —-, la prenda le), purché 
non se ne parli più — Eh, no, sarebbe troppo comodo, dopo che 
mi hai reso ridicolo Perché, perché hai abbandonato7 — Mi 
lasci andare Mi lasci andare, la prego 

Standler era armato Lo minacciò con una pistola A quella 
vista Kobianski cedette II suo corpo grasso gli crollò quasi 
addosso, gli abbracciò le ginocchia Non per il pericolo, ma per 
il ribrezzo, Standler fece fuoco Volò via un gruppo di piccioni 
Due-guardie a cavallo spronarono i loro destrieri, uno bianco e 
uno nero, verso il centro della piazza Una ragazza perse i sensi 
Tre passanti lo soccorsero L'orologio della Torre batté 11 mez
zogiorno 

Standler fu condannato alta ghigliottina II dibattito fece scal
pore, ma il processo fu assai breve La sera prima dell'esecuzio
ne, ricevette nella sua cella l'amico Templeton Che gli disse. — 
Ho studiato il tuo caso sulla scacchiera E evidente che Kobian
ski abbandonò perché, con il suo intuito d'esteta, vi aveva visto 
improvvisamente il teatro della sua morte. Una torre, due ca
valli, quattro pedoni e due re, che hanno giurato di darsi batta
glia fino al limite estremo 

Franco Porcarelll 

•Non sono mal stata capa 
ce di spiegare che cosa sia ef 
fettìvamente il femminismo 
— scriveva nel 1913 Rebecca 
West — so solo che la gente 
mi chiama femminista 
quando dico qualcosa che mi 
rende diversa da unsempltce 
scendiletto» Oggi la West 
non avrebbe nessuna diffi
coltà a trovare subito la defh 
nizlone più adeguata e sod
disfacente, le basterebbe 
consultare II Dizionario fem
minista da poco pubblicato a 
Londra dalla Pandora Press 
che ha già ottenuto un nove-
vote successo 

'Questo dizionario — reci 
ta l'Introduzione — e diverso 
dagli altri perché colloca la 
donna al centro del llnguag 
gio L'obiettivo, spiegano le 
due autrici, Cherts Krama-
rae e Paula Trelckler — delle 
quali secondo una vecchia 
norma femminista nulla ci 
viene detto — e quello di da
re finalmente spazio al con
tributo linguistico delle don
ne e al modo in cui hanno 
pensato se stesse, il llnguag 
gio e II resto del mondo-
Un'impresa mai prima rea 
lizzata nell'universo del di
zionari dove I curatori si 
vantano di raccogliere de fi 
niztoni e parole dalle opere 
degli autori migliori, il che in 
genere significa autori per 
l'appunto e mai autrici L'ai 
irò criterio standard per l'in
clusione di una qualsiasi pa
rola — e cioè la sua frequen
za — è naturalmente an
ch'esso tutto al maschile, le 
pubblicazioni delle donne 
sono infatti tranquillamente 
ignorate 

Il sessismo poi non manca 
mai, assicurano le due autri
ci, basta vedere gli esempi, 
da loro diligentemente an
notati, che accompagnano 
parole come nervi, per esem
pio, nel Random House Di-

A Londra un dizionario scritto 
dalle donne per leggere al 

femminile la storia e le parole 

Vi presento 
PAbc del 

femminismo 
ctlonary -Le donne che han
no la voce stridula mi danno 
ai nervi-

Con determinazione tutta 
anglosassone queste due si
gnore hanno raccolto S nu
merosi eliche imposti da se
coli all'altra meta del cielo, 
fermandosi sulle rtdefinlzio-
ni che ne hanno dato lingui
sta, storiche, giornaliste e 
letterate E cosi alla parola 
*\vitch-, strega, maliarda, in-
cantatrlce sacerdotessa 
l'antropologa Man Ann 
Warren spiega che la perse
cuzione delle streghe rappre
senta li culmine del misogi-
msmo 'L'immagine della 
strega fa parte del! eredita 
spirituale delle donne Tra 
il XII e XVII secolo 9 milioni 
di persone la maggior parte 
deile quali donne \ennero 
torturale e uccise com stre
ghe con l'approvazione della 
Chiesa cattolica e più tardi 
di quella protestante 

E una storia ai femminile 
quella che il dizionario rac

conta, in cui trovano posto 
tante donne tenacemente 
nascoste dalla Storia, sulle 
quali invitavano a far luce, 
agli inizi degli anni 60, le sto
riche inglesi Un invito che 
nella patria del femminismo 
ha avuto successo — la Sto
na delle Donne e nata in In
ghilterra — e questo libro ne 
e un'ulteriore dimostrazio
ne Alla parola «action* per 
esempio, (azione, strategia di 
comportamento che sfida la 
condizione di oppressione 
imposta alte donne, nonché 
altre (orme di ingiustizia so
ciale) viene ricordata Harriet 
Tubman che nei 1867 nella 
Carolina del ^ud fu a capo di 
un gruppo " guerriglieri e 
riuscì a /inerare 750 schiavi 
li suo — annoiano le autrici 
— e l'unico caso di campa
gna militare nella storia 
americana ideata e guidata 
da una donna Altra prota
gonista dimenticata è Rose 
Parks, Alabama 1955, che ri
fiutò di cedere II suo posto in 

autobus ad un bianco, gesto 
che ridiede 11 via al movi
mento per i diritti civili 

Ne mancano le tappe, da 
quelle note a quelle meno no
te, attraverso le quali si e co
struita la riflessione al fem
minile Chi ricordava o me
glio chi sapeva, che già nel 
1876 l'inglese Julia Smith 
aveva pubblicato una tradu
zione della Bibbia dalla par-
tedelledonne? Vent'anni più 
tardi la seguì la leader fem
minista americana Elisa
beth Cady Stanton con la 
sua Woman's Bible 

E sempre alla lettera B 
troviamo bicicletta, *un tipo 
di esercizio, di libert à fisica 
che alla fine del XIX secolo 
fu per le donne lo strumento 
e li simbolo di una liberta da 
poco scoperta- Un gran nu 
mero di donne •— scrisse Eli
sabeth Cady Stanton — ven
gono in bicicletta alle mani
festazioni per ti diritto di vo-
to 

Anche innumerevoli grup
pi trovano 11 loro posto nel 
dizionario, da quello delle 
343 tra le quali fu Simone de 
Beauvoir, che nel 1971 in 
Francia manifestarono per 
l'aborto, alle madri di mag
gio di Buenos Aires, al tanti 
collettivi nati un po' dovun
que negli anni 60-70 Questo 
dizionario insomma, che 
presenta in appendice ben 70 
pagine di bibliografia, si pre
senta come una storia a più 
voci, una sorta di seguito di 
quel Secondo Sesso che Si
mone de Beauvoir voleva 
continuare con l'aiuto di al
tre donne Alel.chelodòDal-
la parte delle bambine, // la
voro delle due inglesi sareb
be certo piaciuto, in fondo 
questa parola al femminile e 
un'ulteriore dimostrazione 
di come donne non si nasca 
ma si diventi 

Anna Maria La marra 

Feltrinelli 

Nel primo anniversario della morte di 

Franco Occhetto 
la casa editrice Feltrinelli, 
gli autori e i collaboratori 

ricordano con affetto e rimpianto 
l'amico e il direttore editoriale, 
la sua passione e intelligenza, 

lo straordinario contributo culturale 
e l'opera viva 
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